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58. Allegato A 

DOCUMENTI ESAMINATI NEL CORSO DELLA SEDUTA 

COMUNICAZIONI ALL'ASSEMBLEA 

I N D I C E 

P A G . 

Atti di controllo e di indirizzo 1304 

Disegno di legge (Assegnazione a Commis­
sione in sede referente) 1302 

Disegno di legge di conversione n. 2250: 
(Articolo unico) 1285 
(Modificazioni apportate in sede di con­
versione) 1285 
(Articoli del relativo decreto-legge) 1285 

Disegno di legge di conversione n. 2156: 
(Articolo unico) 1289 
(Modificazioni apportate dalla Commissio­
ne) 1289 

P A G . 

(Articoli del relativo decreto-legge) 1289 
(Emendamenti) 1290 
(Ordini del giorno) 1291 

Interpellanze e interrogazione all'ordine del 
giorno 1293 

Missioni valevoli nella seduta pomeridiana 
del 24 settembre 1996 1302 

Proposte di legge costituzionale (Assegnazio­
ne a Commissione in sede referente) 1302 

Proposte di legge (Assegnazione a Commis­
sioni in sede referente) 1302 

Richiesta ministeriale di parere parlamen­
tare 1304 

N. B. Questo allegato reca i documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea 
non lette in aula. 
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DISEGNO DI LEGGE: CONVERSIONE IN LEGGE, CON 
MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 29 LUGLIO 
1996, N397, RECANTE PROROGA DELLA GESTIONE 
COMMISSARIALE DELL'ISTITUTO NAZIONALE PER IL 
COMMERCIO ESTERO (APPROVATO DAL SENATO) (2250) 
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ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI 
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO 
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A 

QUELLO MODIFICATO DAL SENATO 

1. Il decreto-legge 29 luglio 1996, n. 397, 
recante proroga della gestione commissa­
riale dell 'Istituto nazionale per il commer ­
cio estero, è convert i to in legge con le 
modificazioni r ipor ta te in allegato alla 
presente legge. 

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE 
DI CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 

29 LUGLIO 1996, N. 397 

All'articolo 1, comma 1, le parole: «31 
luglio 1997 » sono sostituite dalle seguenti: 
«28 febbraio 1997». 

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE 
NEL TESTO DEL GOVERNO 

ARTICOLO 1. 

(Proroga della gestione commissariale 
dell'ICE), 

1. La gestione ommissar ia le di cui al 
decreto-legge 29 agosto 1994, n. 522, con­
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 
o t tobre 1994, n. 600, è p roroga ta sino alla 
da ta di en t ra t a in vigore della legge di 
r i forma dell 'Isti tuto nazionale per il com­
mercio estero e, comunque , non oltre il 31 
luglio 1997. 

ARTICOLO 2. 

(Entrata in vigore). 

1. Il p resente decreto en t ra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pub­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubbl ica i tal iana e sarà p resen ta to alle 
Camere per la conversione in legge. 
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DISEGNO DI LEGGE: CONVERSIONE IN LEGGE, CON MODIFI­
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CANTE POTENZIAMENTO DEI CONTROLLI PER PREVENIRE 

L'ENCEFALOPATIA SPONGIFORME BOVINA (2156) 
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ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI 
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO 

DELLA COMMISSIONE 

1. Il decreto-legge 8 agosto 1 9 9 6 , 
n. 4 2 9 , recante po tenz iamento dei con­
trolli per prevenire l 'encefalopatia spon­
giforme bovina, è converti to in legge con 
le modificazioni r ipor ta te in allegato alla 
presente legge. 

MODIFICAZIONI APPORTATE 
DALLA COMMISSIONE 

All'articolo 2 , al comma 1, dopo le 
parole: « a decor re re dal 1 9 9 6 , » sono 
inserite le seguenti: «d i cui lire 1 . 0 0 0 
milioni per l 'a t tuazione delle disposizioni 
di cui all 'articolo 1, comma 1, le t tera a), 
e lire 5 0 0 milioni per l 'a t tuazione delle 
disposizioni di cui all 'articolo 1, c o m m a 1, 
lettere b) e c)f ». 

All'articolo 3: 

il comma 1 è sostituito dal seguente: 

« 1. Al fine di ass icurare u n più 
incisivo controllo sulla qual i tà della p r o ­
duzione per la tutela del consumatore , è 
istituito il " certificato di garanz ia della 
carne bovina " a t tes tante il Paese di na­
scita, l 'ultima provenienza, le tecniche di 
al imentazione e di s tabulazione, le moda ­
lità di allevamento, di t r a spo r to e di 
macellazione del capo bovino. Il certifi­
cato deve essere affisso in man ie r a visibile 
nelle rivendite, a disposizione dei consu­
mator i »; 

al comma 2, le parole da: « Con 
decreto » fino a: « Ministro della sani tà » 
sono sostituite dalle seguenti: « Con de­

creto del Ministro della sanità, di concer to 
con il Ministro delle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali, da e m a n a r e en t ro 
novanta giorni dalla da ta di en t r a t a in 
vigore della legge di conversione del p re ­
sente decreto ». 

All'articolo 4, ai commi 1 e 2, le 
parole: « comita to zootecnico veter inar io » 
sono sostituite dalle seguenti: « Comitato 
p e r m a n e n t e per la veter inar ia e la zoo­
tecnia ». 

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE 
NEL TESTO DEL GOVERNO 

ART. 1. 

1. Per far fronte al l ' insorgenza di 
malat t ie infettive e diffusive degli animal i 
e per ogni emergenza che compor t i rischi 
per la salute pubblica nel c ampo veteri­
nar io , a l imentare e dei t r a t t amen t i fito-
sanitari , in adempimen to anche ad obbli­
ghi comuni ta r i ed internazional i , il Mini­
s tero della sanità: 

a) qua lora non sia possibile provve­
dere con dipendent i di ruolo, utilizza 
veterinari , farmacisti e chimici con inca­
richi individuali a t empo de te rmina to e 
revocabili, secondo le modal i tà stabilite 
dal decreto del Presidente della Repub­
blica 8 maggio 1 9 8 5 , n. 2 5 4 , e successive 
modificazioni, e provvedendo con i com­
pensi stabiliti dal decre to del Ministro 
della sanità in da ta 7 o t tobre 1 9 8 7 , 
pubbl ica to nella Gazzetta Ufficiale n. 1 9 
del 2 5 gennaio 1 9 8 8 , e successive modifi­
cazioni; 

b) organizza ed impiega le uni tà di 
crisi, previste dalle n o r m e nazional i e 
comuni tar ie , nonché i centr i nazional i di 
referenza; 
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c) provvede alla specifica formazione 
del personale. 

ART. 2 . 

1. All 'onere der ivante dal l 'a t tuazione 
dell 'articolo 1, par i a complessive lire 
1 . 5 0 0 milioni annue , a decor re re dal 1 9 9 6 , 
si fa fronte median te util izzo delle mag­
giori en t ra te conseguenti al l 'applicazione 
delle tariffe di cui all 'articolo 5 , c o m m a 
1 2 , della legge 2 9 d icembre 1 9 9 0 , n. 4 0 7 . 

2 . Il Ministro del tesoro è au tor izza to 
ad appor ta re , con p ropr i decreti , le oc­
corrent i variazioni di bilancio. 

ART. 3 . 

1. Al fine di ass icurare un più incisivo 
controllo sulla qual i tà della p roduz ione 
per la tutela del consumatore , è isti tuito il 
« Certificato di garanzia della ca rne bovi­
na » a t tes tante la provenienza, le tecniche 
di a l imentazione e di s tabulazione, le 
modal i tà di a l levamento e di macel lazione 
del capo bovino. 

2 . Con decre to del Ministro delle r i­
sorse agricole, a l imentar i e forestali, di 
concerto con il Ministro della sanità, sono 
definiti le modal i tà e i cri teri per l 'atte­
stazione di conformità ai requisi t i di cui 
al comma 1, nonché le relative prove ed 
ispezioni per il rilascio del certificato da 
par te del p rodu t to re , il quale abbia ot­
t empera to alle disposizioni di cui al de­
creto del Presidente della Repubbl ica 3 0 
aprile 1 9 9 6 , n. 3 1 7 . 

ART. 4 . 

1. I Ministri della sanità, delle r isorse 
agricole, a l imentar i e forestali e delle 
finanze, ai fini dei controlli di specifica 
competenza nel set tore zootecnico, at­
t uano u n a strategia di col laborazione e di 
coord inamento , def inendone le modal i tà 

operat ive nel l 'ambito del comita to zootec­
nico veter inar io isti tuito ai sensi della 
legge 4 d icembre 1 9 9 3 , n. 4 9 1 . 

2 . Il comita to zootecnico veter inario, di 
cui al comma 1, è integrato, l imi ta tamente 
agli obiettivi del p resente art icolo, dal 
Ministro delle f inanze o suo delegato e da 
t re r appresen tan t i del Ministero delle fi­
nanze nominat i dal Ministro o loro dele­
gati. 

ART. 5 . 

1. Il presente decre to en t ra in vigore il 
giorno stesso della sua pubbl icazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubbl ica i ta l iana 
e sa rà presen ta to alle Camere per la 
conversione in legge. 

EMENDAMENTI RIFERITI AGLI ARTI­
COLI 1 E 3 DEL DECRETO-LEGGE 

ART. 1. 

Al comma 1, dopo le parole: degli 
animal i aggiungere le seguenti: anche in 
re lazione alla tutela del loro benessere . 

1. 3 . 

Lucchese. 

Al comma 1, dopo le parole: t r a t t amen t i 
fi tosanitari aggiungere le seguenti: o che 
compor ta rischi per il benessere degli 
animal i da al levamento. 

1. 2 . 

La Commissione. 

Al comma 1, dopo le parole: t r a t t amen t i 
fi tosanitari aggiungere le seguenti: pe r il 
benessere degli animal i da al levamento. 

1. 1. 
Procacci, M a u r a Cossutta, Valpiana. 
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ART. 3. 

Al comma 2, sostituire le parole: Con 
decreto del minis t ro della sanità, di con­
certo con il min is t ro per le r isorse agri­
cole, a l imentar i e forestali, con le seguenti: 
Con decreto del min is t ro per le r isorse 
agricole, a l imentar i e forestali, di concer to 
con il minis t ro della sani tà . 

3. 1. 
Governo. 

ORDINI DEL GIORNO 

La Camera, 

considerate la necessità di ass icurare 
organici soddisfacenti dei veter inar i nelle 
s t ru t ture pubbl iche in re lazione alle im­
por tant i funzioni che essi svolgono per la 
tutela della salute della collettività; 

t enendo conto che la disponibilità 
richiesta col decreto-legge in esame è 
legata alla conoscenza della s i tuazione 
attuale, 

impegna il Governo 

a presentare en t ro sessanta giorni dalla 
data di en t ra ta in vigore della legge di 
conversione del p resen te decre to legge alle 
competent i Commissioni di Camera e Se­
nato una re lazione del Ministro della 
sanità che contenga l 'esatta dislocazione 
at tuale a confronto della p ian ta organica 
per quant i tà , ruolo, mezzi a disposizione 
degli addett i agli Uffici Veter inar i per gli 
adempiment i dell 'Unione europea, ai posti 
d'ispezione frontalieri , agli ispettori mini­
steriali stessi, ai servizi veter inar i delle 
unità sanitarie locali, agli Istituti zoopro-
filattici sperimental i . 

(9/2156/1) 
Procacci. 

La Camera, 

considerate la necessità di ass icurare 
organici soddisfacenti dei veter inar i nelle 

s t ru t tu re pubbl iche in re lazione alle im­
por tan t i funzioni che essi svolgono per la 
tutela della salute della collettività; 

t enendo conto che la disponibilità 
r ichiesta col decreto-legge in esame è 
legata alla conoscenza della s i tuazione 
at tuale , 

impegna il Governo 

a p re sen ta re en t ro sessanta giorni dalla 
da ta di en t r a t a in vigore della legge di 
conversione del p resen te decreto legge alle 
competent i Commissioni di Camera e Se­
na to u n a re lazione del Ministro della 
sani tà che contenga l 'esatta dislocazione 
a t tuale a confronto della p ian ta organica 
per quant i tà , ruolo, controlli effettuati 
annua lmen te , mezzi a disposizione degli 
addet t i agli Uffici Veter inar i per gli adem­
piment i del l 'Unione europea , ai posti 
d ' ispezione frontalieri , agli ispettori mini­
steriali stessi, ai servizi veter inar i delle 
uni tà sani tar ie locali, agli Istituti zoopro­
filattici sper imenta l i . 

(9 /2156/1)* 
Procacci. 

* N.B. Testo così riformulato nel corso 
della seduta. 

La Camera , 

cons idera ta la necessità e urgenza di 
ass icurare organici soddisfacenti dei vete­
r inar i e veter inar i coadiutor i nella pie­
nezza delle loro funzioni e compiti , con 
u n i n q u a d r a m e n t o di ruolo corr ispon­
dente nella car r ie ra , nelle s t ru t tu re pub ­
bliche, in re laz ione alle impor tan t i fun­
zioni che essi svolgono per la tutela della 
salute della collettività; 

a t teso che da anni si p ro t r ae una 
s i tuazione di p recar ie tà — nonos tan te la 
cronica ca renza di veter inar i d ipendent i -
con tu t te le conseguenze di disagio con­
seguenti di u n consistente n u m e r o di 
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veter inari e veter inar i coadiutor i che so­
stengono oner i di responsabi l i tà p r imar i a 
per far fronte ai controlli; 

impegna il Governo 

a provvedere in tempi celeri e adeguat i 
alle necessità derivanti anche dalle emer­
genze collegate alla encefalopatia spongi­
forme bovina e a l t re a l l ' i nquadramento in 
ruolo del personale precar io dei veter inar i 
e veter inari coadiutor i a tutt 'oggi in ser­
vizio, anche a t t raverso u n a possibile e 
pross ima iniziativa di p ropr i a competenza 
o con a l t ro pross imo provvedimento. 

(9/2156/2) 
Di Bisceglie, Saia. 

La Camera , 

considera to che nel corso degli ann i 
sono stati assunt i in convenzione n u m e ­
rosi veter inar i per risolvere alcuni p ro ­
blemi urgenti inerent i alla prevenzione ed 
alla e l iminazione di malat t ie infettive e 
diffusive del best iame, pericolose anche 
per la salute u m a n a ; 

cons idera to che, poiché questi vete­
r inar i svolgono di fatto u n t ipo di lavoro 
che può configurarsi come « subord ina to » 

in q u a n t o r i spe t tano ordini di servizio e 
precisi o ra r i di lavoro, nel 1985 fu ema­
nata, con la legge n. 207, una sanator ia 
che consent ì di assorbire questi veter inar i 
i nquadrando l i come pubblici d ipendent i ; 

dopo tale da ta sono stati ancora 
assunt i in convenzione (circa duecento) 
che svolgono o rma i da oltre u n decennio 
questo t ipo di lavoro dalle cara t ter is t iche 
di lavoro subord ina to ma re t r ibui to come 
lavoro precar io ; 

nel corso di questi anni , a causa di 
pens ionament i e t rasferimenti , numeros i 
posti pubblici di veterniar io si sono resi 
vacanti senza che abb iano potut i essere 
r icopert i - : 

impegna il Governo 

a s tudiare la possibilità di r e c u p e r a r e la 
n o r m a già prevista nella legge n. 207 del 
1995, al fine di provvedere con p ropr io 
s t rumen to pe r il definitivo i n q u a d r a m e n t o 
dei prodot t i veter inar i in servizio precar io 
m a continuativo, al fine di evitare disagi, 
disservizi e contenziosi legali. 

(9/2156/3) 
Saia, Pistone, Lumia, Di Bisce-

glie, Procacci. 
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A) Interpellanza: 

I sottoscritti ch iedono di interpel lare i 
Ministri dell ' industria, del commerc io e 
dell 'art igianato, delle poste e delle teleco­
municazioni e del lavoro e della previ­
denza sociale, per sapere - p remesso che: 

le organizzazioni sindacali Firn, 
Fiom, Uilm h a n n o p romosso per venerdì 
12 luglio 1996 u n a manifestazione nazio­
nale contro i tagli occupazionali , in rife­
r imento alle si tuazioni di crisi che coin­
volgono quasi tu t te le az iende che ope rano 
nel campo delle te lecomunicazioni ; 

in molte delle az iende interessate il 
confronto sui piani di r i s t ru t tu raz ione e 
sulle prospett ive produt t ive è s ta to inter­
rot to per g rande responsabi l i tà dei gruppi 
dirigenti delle stesse aziende; 

cont inua a prevalere una logica che 
punta a risolvere i p roblemi del recupero 
di competitività a t t raverso una r iduzione 
occupazionale ed u n a compress ione dei 
diritti dei lavoratori ; 

è vero esa t t amente il contrar io , e 
cioè che per ques ta via il Paese, p ropr io 
in un set tore così strategico e in cui il 
valore intell igenza-lavoro è decisivo, in 
questi anni si sono persi insieme posti di 
lavoro e capacità competit iva; 

al t empo stesso è manca to ogni 
benché min imo s t rumen to di politica in­
dustriale per responsabi l i tà dei governi 
che si sono sin qui succeduti — : 

se non consider ino urgente, in­
tanto, p romuovere u n a iniziativa che, 
per tut te le ver tenze aper te (Italtel, Al­
catel, Ericson, Sirti, solo per ci tare le 
imprese più impor tant i ) , crei le condi­
zioni di una immedia ta r ipresa delle 
trattative; 

se n o n consider ino a l t re t tan to ur­
gente definire u n p iano di set tore per 
l ' insieme della rea l tà della cosiddetta 
« società del l ' informazione », con par t ico­
lare r igua rdo alle te lecomunicazioni , al­
l ' informatica e a tu t te le p roblemat iche 
produt t ive della convergenza mul t ime­
diale, che delinei anche il q u a d r o degli 
obiettivi i r r inunciabi l i per il Paese in 
ques to ambi to ; 

se non considerino, in assenza di tale 
piano, ben difficile non solo risolvere le 
crisi occupazional i aper te , m a anche ga­
ran t i r e u n a piena e au tonoma capacità 
produt t iva del nos t ro paese. 

(2-00110) «Napp i , Guerra , Crucianelli, 
Sciacca, Bolognesi, Altea, Vi­
gnali, Bielli ». 

(11 luglio 1996). 

B) Interpellanza: 

I sottoscri t t i chiedono di in terpel lare i 
Ministri del l ' industr ia , del commerc io e 
del l 'ar t igianato, del l 'ambiente e della sa­
nità, pe r sapere — premesso che: 

u n o dei quar t ie r i più popolat i della 
c i t tadina tur is t ica di Riva del Garda è 
a t tua lmen te a t t raversa to da u n elet tro­
dot to ae reo di 132 KV che passa in 
pross imi tà delle abi tazioni a dis tanza non 
conforme alle a t tual i leggi in vigore; 

nel 1982 il s indaco di Riva del Garda 
aveva segnalato la pericolosità di ques ta 
linea elettr ica all 'Enel; 

nel p r o g r a m m a generale del 1987-
1988 dell 'ente, relativo alla r i s t ru t tu ra ­
zione della cent ra le idroelet tr ica di Riva 
del Garda , l 'Enel prese in considerazione 
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l 'opportuni tà di r imuovere , per motivi 
tecnici, l 'attuale linea ad alta tensione, 
p roponendo u n nuovo t raccia to posto a 
nord rispetto al l 'a t tuale linea e t rans i t an te 
a t t raverso le frazioni periferiche di San 
Giorgio, Varone, Pasina e San Tommaso , 
nel terr i tor io comuna le di Riva ed Arco; 

dette frazioni r app re sen t ano zone 
residenziali m e n o popolate del quar t i e re 
Peep e del r ione Degasperi, a t tua lmen te 
a t t raversate dal l 'e let t rodotto in quest ione; 
tuttavia, nell 'ul t imo decennio esse h a n n o 
conosciuto una notevole espansione resi­
denziale, e r app re sen t ano a causa della 
scarsità di te r r i tor io comunale , le zone di 
futuro sviluppo residenziale; 

il 15 febbraio 1989 il comune di Arco 
firma all 'Enel l 'autorizzazione al passaggio 
sul p ropr io ter r i tor io comunale ; 

il 19 febbraio 1990 il comune di Riva 
del Garda, dopo quindici giorni di espo­
sizione all 'albo comunale , concede all 'Enel 
la medes ima autor izzazione; 

il 26 novembre 1990 il consiglio 
comunale di Riva del Garda approva u n a 
mozione di r ichiesta di smante l l amento ed 
in t e r r amen to della linea elettrica in que­
stione, che a t t raversa il quar t i e re Peep ed 
il r ione Degasperi, per motivi igienico-
sanitar i e di sicurezza; 

il 1° febbraio 1991 la provincia 
a u t o n o m a di Tren to emet te una del ibera 
provvisoria di autor izzazione all 'Enel pe r 
l'inizio dei lavori di costruzione; 

il 13 novembre 1993 nasce u n comi­
ta to spontaneo di cittadini, denomina to 
« comita to per la difesa del dir i t to alla 
salute cont ro la real izzazione della va­
r iante alla linea elettrica a 132 KV nel 
t ra t to Riva-Arco », che, con let tera inviata 
al pres idente della giunta provinciale, e 
per conoscenza all 'Enel, al servizio ener­
gia, ai sindaci di Riva del Garda e di Arco, 
al pres idente del comprensor io Alto Garda 
e Ledro, all'ufficio igiene di Arco, al 
set tore per l'igiene pubblica di Trento, al 
servizio urbanis t ica e tutela del paesaggio 
della provincia a u t o n o m a di Trento, ed 
all 'assessore a l l ' ambiente della provincia 

a u t o n o m a di Trento , metteva in evidenza 
il r ischio sani tar io , il d a n n o ambienta le e 
la d iscr iminazione che si stava realiz­
zando nei loro confronti da pa r te delle 
amminis t raz ion i e dell 'Enel; 

la real izzazione infatti del nuovo 
e le t t rodot to a l t ro non era che lo sposta­
m e n t o di u n p rob lema di ord ine di salute 
pubblica, tecnico ed ambientale , da u n 
quar t i e re ad alta densità residenziale a 
più centr i periferici che, seppur m e n o 
abitati , sono soggetti ad una rap ida espan­
sione residenziale; 

il 25 gennaio 1994 il consigliere 
provinciale Claudio Taverna p ropone alla 
giunta della provincia a u t o n o m a di Tren to 
una in ter rogazione titolata: « Suscita 
p reoccupaz ione la real izzazione della 
nuova linea elettrica Riva-Arco »; 

il 26 maggio 1994 i consiglieri provin­
ciali Benedett i , Giovanazzi, Taverna e Tosa-
dori p ropongono u n a mozione titolata: 
« Per l 'e let trodotto Riva-Arco r icercare so­
luzioni a l ternat ive che tutel ino la salute 
pubbl ica e sa lvaguardino l 'ambiente »; 

ne è seguito un ampio dibat t i to del 
p rob lema sulla c ronaca locale dei quot i ­
diani Adige e Alto Adige; 

il 23 febbraio 1994, il consiglio co­
muna le di Riva del Garda , a l l 'unanimità , 
dà m a n d a t o al s indaco di intervenire 
presso la provincia a u t o n o m a di Tren to e 
l 'Enel al fine di soprassedere alla realiz­
zazione della var iante all 'elet trodotto, così 
come propos to dall 'Enel, e di individuare 
nel con tempo u n a soluzione tempestiva, 
s icura e garant i ta da pericoli anche po­
tenziali, a tutela indist inta e definitiva 
della salute di tut t i i cittadini; 

il 28 d icembre 1994 l ' amminis t ra­
zione comuna le di Riva del Garda chiede 
alla giunta provinciale: 1) la sospensione 
nei confronti dell 'Enel del l 'autor izzazione 
definitiva alla var iante della linea elettrica 
in quest ione; 2) la nomina di un tecnico 
super partes, esper to in mater ia di t ra ­
spor to di energia elettrica, che relazioni 
sui costi e sulla fattibilità tecnica del 
cavodotto, r i t enendo infatti che il p r ò -



Atti Parlamentari - 1297 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 24 SETTEMBRE 1996 

blema costi debba essere supera to , viste le 
numerose problemat iche poste dal l 'opera 
se real izzata secondo il previsto proget to 
di variante; 3) la convocazione da pa r t e 
della giunta provinciale delle ammin i s t r a ­
zioni comunal i di Riva e di Arco, dei 
responsabil i provinciali del set tore e del­
l'Enel, per verificare la possibilità di 
soluzioni al ternat ive al progetto in corso, 
con par t icolare r iguardo alla necessità di 
salvaguardare la salute e la tutela del­
l 'ambiente; 

il 28 apri le 1994 il consiglio comu­
nale di Arco impegna la p ropr ia giunta a 
farsi p romot r ice nei confronti dell 'Enel, 
affinché l 'ente utilizzi al meglio le inno­
vazioni tecnologiche per real izzare una 
linea interra ta , e nei confronti della p ro ­
vincia au tonoma di Trento perché stimoli 
la realizzazione dell 'Enel in tal senso, 
visto l ' interesse generale per la real izza­
zione di ques t 'opera e pe r interventi 
analoghi da real izzare in futuro; 

in da ta 7 luglio 1995, la provincia 
au tonoma di Tren to ha a t t r ibui to l 'inca­
rico di s tudio sul proget to per la realiz­
zazione di un nuovo elet t rodot to nel 
Basso Sarca all ' ingegner Lorenzo Fellin. 
L'incarico prevedeva: a) valutazione della 
corret ta impostazione, sotto il profilo giu­
ridico, tecnico e normat ivo dell 'elettro­
dotto aereo propos to dall 'Enel; b) espres­
sione di un giudizio circa il corre t to 
inser imento ambienta le del l 'e let t rodotto 
suddetto; c) individuazione di eventuali 
al ternative non aeree al l 'elet trodotto p ro ­
posto e valutazione di larga mass ima del 
loro impa t to tecnico, economico e a m ­
bientale; d) indicazioni pa rame t r i che sui 
campi elettrici e magnetici al suolo cor­
relati alle varie soluzioni; e) comparaz ione 
t ra le soluzioni individuate ed anal izzate e 
giudizio di mer i to sulle stesse; 

la consulenza fatta dall ' ingegner Fel­
lin, sebbene impron ta ta con cri teri di 
valutazione di notevole dettaglio e p u r 
confermando e mot ivando le posizioni 
tecniche dell 'Enel in mer i to alla real izza­
zione del nuovo elet trodotto, non esclude 
la possibilità di pe rcor re re soluzioni al­

ternat ive, che r isul tano essere « migliora­
tive », sia dal pun to di vista ambien ta le 
che igienico sanitario, r ispet to al proget to 
p ropos to dall 'Enel; 

in da ta 3 luglio 1996 il consiglio 
comuna le di Riva del Garda impegna il 
s indaco e la giunta munic ipa le ad inter­
venire presso la provincia a u t o n o m a di 
Tren to e l'Enel, anche un i t amen te al l 'am­
minis t raz ione comunale di Arco, al fine di 
accelerare i tempi di real izzazione della 
var ian te alla linea elettr ica in cavodotto, a 
tutela della salute di tutt i i ci t tadini e per 
il beneficio urbanis t ico e paesaggistico del 
ter r i tor io . Impegna altresì il s indaco e la 
giunta ad ot tenere nel f ra t tempo dall 'Enel 
precise garanzie circa il control lo e il 
m a n t e n i m e n t o della mass ima sicurezza 
della linea a t tua lmente in essere; 

allo stato at tuale l 'Enel ha concluso 
l'iter burocra t ico del proget to di var iante 
e la giunta provinciale deve f i rmare l 'au­
tor izzazione definitiva alla cos t ruzione del 
nuovo t racciato - : 

se il Governo non ri tenga che l'iter 
burocra t ico , che a t tua lmente consente al­
l 'Enel - con delibera provvisoria della 
provincia au tonoma di Tren to da ta t a 1° 
febbraio 1991 - la real izzazione di 
un 'ope ra così impor tan te dal p u n t o di 
vista igienico-sanitario e del l ' impat to am­
bientale e così d u r a t u r a nel t e m p o (ot­
t an ta -cen to anni), non sia s ta to adegua­
t amen te approfondi to e d iba t tu to nella 
sua fase di approvazione; 

se il Governo sia a conoscenza che 
dallo s tudio sopra r icorda to dall ' ingegner 
Fellin emerge la possibilità di tragitt i 
al ternativi e di modal i tà tecniche di co­
s t ruz ione dell 'elet trodotto migliorative, 
seppur più costose, p r e n d e n d o in consi­
deraz ione le quali si dovrebbe procras t i ­
n a r e nel t empo la real izzazione del l 'opera 
da pa r t e dell 'Enel; 

se il Governo sia consapevole che, 
m e n t r e per l'Enel la quest ione r isul ta 
essere di me ra valenza tecnica ed econo­
mica, le amminis t raz ion i comunal i di Riva 
del Garda e di Arco e l ' amminis t raz ione 
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provinciale, un i t amen te al comi ta to dei 
cittadini ed all 'opinione pubbl ica più va­
sta, r i tengono che nei r iguardi di tale 
p roblema debbano prevalere le pr ior i tar ie 
esigenze del pubblico benessere (salute e 
ambiente) , in m o d o da rea l izzare u n 
t racciato elettrico m e n o oneroso, dal 
pun to di vista sani tar io e ambienta le , per 
la collettività, anche se più oneroso e 
complesso sotto il profilo tecnico-econo­
mico; 

se il Governo n o n r i tenga che tale 
elet t rodotto debba essere real izzato nel 
modo che t u rba m e n o la salute, l 'am­
biente e il paesaggio, sa lvaguardando la 
bellezza na tu ra le di Riva del Garda ed 
Arco insieme alla salute dei cit tadini, sulla 
base della concezione di u n o sviluppo 
ecologicamente sostenibile; 

anche a pa r t i r e dalla ques t ione spe­
cificamente sollevata dagli interpellanti , 
quali siano gli in tendiment i del Governo 
in r appor to al necessar io b i lanc iamento 
t ra politica energetica nel set tore elettrico, 
da una par te , e tutela della salute dei 
cittadini e r ispet to del l 'ambiente , dall 'al­
t ra . 

(2-00147) « Boato, Olivieri, Schmid, Deto-
mas ». 

(30 luglio 1996). 

C) Interrogazione: 

SCOZZARI, PISCITELLO, FRANCO 
DANIELI, LUMIA, NOVELLI, MANGIA-
CAVALLO, DI STASI, LENTO, GALLETTI 
e GIACALONE. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato e 
dell'ambiente. — Per sapere - p remesso 
che: 

la società Italkali spa (con sede in 
Palermo) gestisce da quasi venti anni il 
sottosuolo siciliano re la t ivamente ai sali 
potassici ed ai sa lgemma, essendo t i tolare 
delle rispettive concessioni; 

il capitale sociale di de t ta società è 
così composto: c i n q u a n t u n o per cento in 

m a n o pubblica, ed in par t icolare al l 'Ente 
mine ra r io siciliano (Ems), m e n t r e il qua -
ran tanove pe r cento in m a n o ad u n 
g ruppo di privati guidati dall 'avvocato 
Francesco Morgante; 

sin dal 1990 agli azionisti di mino­
r anza ( rappresen ta t i dall 'avvocato Mor­
gante) viene r iconosciuto il dir i t to di 
indicare l ' intero consiglio di ammin i s t r a ­
zione della società ed il suo pres idente , 
r inunc iando la Regione siciliana a con­
cor rere alla definizione delle strategie 
d ' impresa, delegate to ta lmente alla pa r t e 
privata, e ciò in base ad assurdi ed illogici 
« pat t i » stilati fra la regione, l 'Ems ed 
Italkali; 

alla fine degli anni '80, la società 
Italkali, già p i enamen te control la ta dal­
l 'avvocato Morgante , decide di disfarsi del 
set tore dei sali potassici, divenuto, sin da 
allora, diseconomico, ed a tenersi la p ro ­
duzione del set tore dei salgemma, sino ad 
oggi e s t r e m a m e n t e produtt ivo, strategia 
che ha consent i to alla società Italkali, 
pres ieduta dall 'avvocato Morgante, di con­
t inuare ad in tascare utili ed a scar icare 
sul bilancio della regione i costi sociali 
della ch iusura del compar to dei sali po­
tassici; 

p ropr io in a t tuaz ione del super iore 
indir izzo aziendale, Italkali, sin dal luglio 
1992, decide un i l a te ra lmente di non riav­
viare la p roduz ione dei sali potassici, ma, 
ciò che è ancora più grave, Italkali decide 
di non effettuare la manu tenz ione e di 
non m a n t e n e r e in s ta to di potenziale 
coltivazione la min ie ra di Pasquasia (CL), 
nonos tan te la legge minera r i a siciliana lo 
imponesse pe rché Italkali e ra t i tolare 
della concessione mine ra r i a di quel sito, 
cioè t i tolare di u n a r icchezza del sot to­
suolo siciliano. In mer i to , si precisa an­
cora che il corpo regionale delle miniere , 
il dis t ret to m ine r a r i o di Caltanissetta e 
l 'assessorato regionale siciliano h a n n o più 
volte diffidato Italkali ad onora re i p ro ­
tocolli firmati nel 1993, che prevedevano 
la r ipresa dell 'attività produt t iva ed il 
m a n t e n i m e n t o in s ta to di potenziale col­
tivazione della miniera ; 
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da notizie giornalistiche, sembre ­
rebbe che la min ie ra di Pasquasia sia 
stata adibita a discarica di scorie radioa t ­
tive, visto che s t rani mezzi vi si r ecano 
per iodicamente a scar icare mater ia le ap­
pun to nocivo; 

a seguito delle a rgomentaz ioni di cui 
sopra, il 16 gennaio 1995 l 'assessore al­
l ' industria del governo Mart ino, onorevole 
Abbate, emetteva il decre to che sanciva la 
decadenza per colpa di Italkali della 
concessione mine ra r i a di Pasquasia; 

con la legge regionale n. 8 del 1991, la 
regione at tr ibuiva ad Italkali, control la ta da 
Morgante, la gestione del compar to potas­
sico e versava c inque mil iardi al mese alla 
società per il fermo impiant i . A titolo di 
esempio, si c i tano i dati economici di 
produzione della società nei dieci anni 
antecedenti alla ci tata scandalosa legge: 
1.721 miliardi di fa t tura to in dieci anni , di 
cui 545 mil iardi spesi per pagare st ipendi e 
salari dei set tecento dipendent i , 636 mi­
liardi destinati alle imprese dell ' indotto e 
234 miliardi pe r investimenti nel set tore. I 
bilanci della società Italkali sono stati, 
quindi, sempre positivi, con circa 1,7 mi­
liardi di utili annui , e si i nc remen tano 
ul ter iormente con i c inque mil iardi mensili 
di « fermo impiant i »; 

duran te questo fermo produt t ivo 
sembrerebbe che ITtalkali abbia posto in 
commerc io sale potassico proveniente 
dalla Bielorussia; 

questi dati regis t rano la sostanziale 
posizione di subord inaz ione della regione 
e dei diversi governi regionali ai soci di 
minoranza . La Regione siciliana è stata 
solo ch iamata ad erogare contr ibut i per 
centinaia di mil iardi con s t rane motiva­
zioni; inoltre, la regione ha pagato ad 
Italkali una ingente s o m m a a seguito di 
un contenzioso t ra Italkali ed il p ropr io 
socio di maggioranza (l 'Ems, che assur­
damen te provoca u n contenzioso con il 
socio privato - Morgante - di una società 
control lata dallo stesso Ente minera r io . In 
sostanza, Ems apre u n contenzioso con se 
stesso). La vicenda si conclude con u n 
lodo arbi t ra le che obbliga la regione a 

versare nelle casse dell 'Italkali ben cento­
sessanta mil iardi , decisione assunta non 
da u n collegio arbi t ra le , m a da u n solo 
arbi t ro , il professor Giovan Batt is ta Tor-
regrossa (all 'epoca - 1989 - pres idente 
dell 'Agenzia per il Mezzogiorno); 

anche a seguito dei summenz iona t i 
fatti, la p rocu ra di Pa le rmo chiedeva ed 
otteneva dal Gip presso il t r ibuna le di 
Palermo, nel d icembre del 1994, la restr i ­
zione caute lare in carcere di molt i respon­
sabili dei governi regionali e t r a quest i l'ex 
pres idente della regione onorevole Rino 
Nicolosi, l'ex assessore regionale onorevole 
Luigi Grana ta , ol tre all 'avvocato Morgante, 
socio di m i n o r a n z a di Italkali, e il professor 
Carlo Sorci, ex pres idente dell 'Ems, sospen­
dendo dalle funzioni per due mesi l ' intero 
consiglio di amminis t raz ione ; 

solo pochi giorni addie t ro la stessa 
p rocu ra di Pa le rmo chiedeva il rinvio a 
giudizio, ol tre che per i citati personaggi, 
anche per a l t re vent ic inque persone coin­
volte nello scandalo — : 

quali interventi il Governo in tenda 
i n t r ap rende re presso il governo della re­
gione siciliana affinché si p roceda ad una 
corre t ta gestione delle concessioni mine­
rar ie ed al l ' individuazione di u n nuovo 
partner pr ivato che abbia il know how e 
l'affidabilità necessaria per la gestione dei 
sali di Sicilia; 

se non in t endano p r o p o r r e al go­
verno della regione siciliana la revoca 
delle concessioni del set tore sa lgemma alla 
società Italkali, al fine di r icost rui re l 'uni­
cità di gestione del set tore dei sali alcalini 
di Sicilia. Il set tore dei sa lgemma è molto 
r icercato, non solo nel l 'ambito del mer ­
cato nazionale , m a anche nel merca to 
in ternazionale ; 

se cor r i sponda a vero la notizia che 
il minis tero del l ' industr ia si appres t i a 
l iquidare u n f inanziamento ad Italkali per 
il set tore dei sali potassici; 

se cor r i sponda a vero la notizia che 
la min iera di Pasquasia sia adibita a 
discarica di scorie radioatt ive. (3-00144) 

(22 luglio 1996). 
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Missioni valevoli nella seduta 
pomeridiana del 24 settembre 1996. 

Andreat ta , Berlinguer, Bianchi Gio­
vanni, Bianchi Vincenzo, Bordon, Carli, 
Dini, Fantozzi , Fassino, Marongiu, Mor­
selli, Occhetto, Pennacchi , Polenta, Prodi, 
Rodeghiero, Selva, Sinisi, Veltroni, Vigneri, 
Vita, Widmann . 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'articolo 72 
del regolamento, i seguenti progett i di 
legge sono deferiti alle sot toindicate Com­
missioni pe rmanen t i : 

alla I Commissione (Affari costituzio­
nali): 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE SPINI ed altri : «Modifiche agli 
articoli 83, 85, 86, 87, 88 e 92 della 
Costituzione in mate r ia di elezione e di 
a t t r ibuzioni del Pres idente della Repub­
blica » (196); 

ALEMANNO ed altri: « Ist i tuzione di 
una Commissione p a r l a m e n t a r e di inchie­
sta sul fenomeno degli abusi e della 
corruz ione nel l 'esple tamento dei concorsi 
e degli esami pubblici » (565) - Parere 
delle Commissioni II e V; 

PECORARO SCANIO; «Is t i tuzione del 
Servizio centra le di prevenzione della cor­
ruzione presso la Pres idenza del Consiglio 
dei minis t r i » (780) - Parere delle Com­
missioni IIf IV, V, VI, VIII e XI; 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE ZELLER ed altri: «Modifica del­
l 'articolo 13 dello S ta tu to speciale della 
regione Friuli-Venezia Giulia, in mate r ia 
di elezione del consiglio regionale » (1359); 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE BOATO ed altri : «Modifiche al 
testo unico delle leggi costituzionali con­
cernent i lo Sta tu to speciale per il Trent i ­
no-Alto Adige, in mate r ia di valorizza­
zione delle m i n o r a n z e ladine e di l ingua 
tedesca del Trent ino » (2236) - Parere 
delle Commissioni II, V, VII, XI e XII; 

alla II Commissione (Giustizia): 

PECORARO SCANIO e SINISCALCHI: 
« N o r m e in mate r ia di prevenzione della 
cor ruz ione e dell'illecito f inanziamento di 
par t i t i poli t ici» (781) - Parere della I 
Commissione; 

PECORARO SCANIO e SINISCALCHI: 
« Estensione delle misure di prevenzione 
di ca ra t t e re pa t r imonia le di cui alla legge 
13 se t t embre 1982, n. 646, ai responsabil i 
dei reat i di corruzzione, concussione, r i­
cet tazione e violazione delle n o r m e sul 
f inanz iamento pubbl ico dei part i t i politi­
ci » (785) - Parere della I Commissione; 

alla IH Commissione (Esteri): 

« Ratifica ed esecuzione del protocol lo 
n. 11 alla convenzione di salvaguardia dei 
dirit t i de l l 'uomo e delle l ibertà fondamen­
tali, r ecan te r i s t ru t tu raz ione del meccani­
smo di control lo stabili to dalla conven­
zione, fatto a S t rasburgo 1*11 maggio 
1994» (2140) - Parere delle Commissioni 
I e II; 

alla IV Commissione (Difesa): 

S. 360. - Senator i LORETO ed altri: 
«P ro roga delle disposizioni della legge 14 
luglio 1993, n. 249, per la celebrazione del 
50° anniversar io della p roc lamazione della 
Repubbl ica , dell 'elezione dell 'Assemblea 
cost i tuente e della promulgazione della 
Costi tuzione » (approvata dalla IV Com­
missione del Senato) (2257) - Parere delle 
Commissioni I, V e VII; 
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alla VII Commissione (Cultura): 

PECORARO SCANIO: «Previsione di 
una riserva di spazi televisivi per iniziative 
di informazione e di prevenzione del 
Ministero della sani tà » (357) - Parere 
delle Commissioni I, II (ex articolo 73, 
comma 1 -bis, del regolamento limitata­
mente alle disposizioni in materia di san­
zioni), V, VI (ex articolo 73, comma i -b is , 
del regolamento, limitatamente agli aspetti 
attinenti alla materia tributaria), IX, X, XII 
(ex articolo 73, comma 1 -bis, del regola­
mento) e XIV; 

alla Vili Commissione (Ambiente): 

PECORARO SCANIO: «Is t i tuzione di 
un fondo per incentivare il riciclo e il 
recupero dei mater ia l i cartacei » (360) -
Parere delle Commissioni I, V e VII; 

alla IX Commissione (Trasporti): 

BALOCCHI ed altri: « Norme per in­
centivare la diffusione di veicoli azionati 
da motore elettr ico » (486) - Parere delle 
Commissioni I, V, VI (ex articolo 73, 
comma 1 -bis, del regolamento, limitata­
mente agli aspetti attinenti alla materia 
tributaria), Vili, X e XII; 

BALOCCHI ed altri: «Disciplina del­
l 'autotrasporto di cose » (487) - Parere 
delle Commissioni I, II (ex articolo 73, 
comma i -b is , del regolamento, limitata­
mente alle disposizioni in materia di san­
zioni), V, X, XI e XIV; 

GALDELLI ed altri: « Obbligo di instal­
lazione sugli autoveicoli di un dispositivo 
di r i levamento a d is tanza di pericolo » 
(538) - Parere delle Commissioni I, II (ex 
articolo 73, comma i -b i s , del regolamento, 
limitatamente alle disposizioni in materia 
di sanzioni), V e VI (ex articolo 73, comma 
i -b is , del regolamento, limitatamente agli 
aspetti attinenti alla materia tributaria); 

alla X Commissione (Attività produt­
tive): 

MARTINAT: «Modifiche alla legge 3 
febbraio 1989, n. 39, recante disciplina 
della professione di media to re » (737) -

Parere delle Commissioni I, II (ex articolo 
73, comma i -b i s , del regolamento, limita­
tamente alle disposizioni in materia di 
sanzioni), V, VII, Vili e XI; 

MARTINAT ed altri: «Is t i tuzione del 
Consorzio obbligatorio degli oli vegetali e 
dei grassi vegetali e animal i esausti » (754) 
- Parere delle Commissioni I, II (ex 
articolo 73, comma i -b is , del regolamento, 
limitatamente alle disposizioni in materia 
di sanzioni), V, VI, Vili, XII e XIII; 

ALESSANDRO RUBINO ed altri: « Mo­
difica al l 'art icolo 3 della legge 8 agosto 
1985, n. 443, in mate r ia di r iconoscimento 
quali imprese ar t igiane delle imprese co­
stituite in forma di società a responsabi­
lità l imitata con unico socio» (1189) -
Parere delle Commissioni I e II; 

SERVODIO ed altri: «Is t i tuzione del­
l 'Istituto naz ionale i tal iano della p ropr ie tà 
indust r ia le (INIPI) (1426) - Parere delle 
Commissioni I, III, V, VI, VII e XI; 

alla XI Commissione (Lavoro pub­
blico e privato): 

BALOCCHI ed altri: « Facoltatività del­
l ' iscrizione all 'INAIL per gli artigiani im­
prendi to r i » (562) - Parere delle Commis­
sioni I, V, VI e XII; 

alla XII Commissione (Affari sociali): 

GUIDI ed altri : « Modifiche alla legge 4 
maggio 1983, n. 184, recante n o r m e in 
ma te r i a di adoz ion i» (187) - Parere delle 
Commissioni I, II (ex articolo 73, comma 
i -b i s , del regolamento), III, V, VI (ex 
articolo 73, comma i -b i s del regolamento, 
limitatamente agli aspetti attinenti alla 
materia tributaria), VII e XI; 

alla XIII Commissione (Agricoltura): 

PECORARO SCANIO: «Modifiche alla 
legge 3 maggio 1982, n. 203, recante 
n o r m e sui cont ra t t i agrar i » (365) - Parere 
delle Commissioni I, II e V. 
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Richiesta ministeriale 
di parere parlamentare. 

Il Presidente del Consiglio dei minis t r i 
ha t rasmesso la r ichiesta di p a r e r e pa r ­
l amenta re sullo schema di regolamento 
per l 'a t tuazione della dirett iva 92/116/CEE 
che modifica e aggiorna la dirett iva 7 1 / 
118/CEE relativa a problemi sani tar i in 
mate r ia di p roduz ione e immiss ione sul 
merca to di carni fresche di volatili da 
cortile. 

Tale richiesta è deferita, a' t e rmin i del 
c o m m a 4 dell 'articolo 143 del regola­
mento , alla XII Commissione p e r m a n e n t e 
(Affari sociali), che dovrà espr imere il 
prescr i t to pa re re en t ro il 3 novembre 
1996. 

Atti di controllo e di indirizzo. 

Gli att i di control lo e di indi r izzo 
presenta t i sono pubblicat i nell'Allegato B 
ai resoconti della seduta odierna . 
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